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COPIA 

 
COMUNE DI PIETRAPERZIA 

(Provincia di Enna) 

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 58   del 30.09.2013         

OGGETTO: Approvazione Ordine del Giorno proposto da Anci Sicilia avente ad oggetto “Legge 
Regionale 15.05.2013 n.9 articolo 15 disposizione in materia di assegnazione agli Enti 
Locali, riduzione delle risorse destinate ai Comuni. 

L’anno duemilatredici,  il giorno trenta   mese di settembre  alle ore 19.00 e ss.,  nella sala delle 
adunanze comunali, in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 
Legge, risultano all’appello nominale: 

         Pres.                Ass. 
GIUSA ROSA MARIA                              X         

GUARNERI LUIGI                                   X         

PITITTO GIOVANNI                                    X     

CALI’ FRANCESCA                                   X       

SPAMPINATO FILIPPO                           X            

BONINCONTRO EMANUELE G.              X       

DI CALOGERO SALVATORE                   X     

MESSINA ANTONIO           X          

BELLOMO VERONICA                             X       

CALI’ SALVATORE                        X      

DI CALOGERO FRANCESCO        X      

TOMASELLA SALVATORE                                                 X         

DI GREGORIO ANTONINO         X           

DI GLORIA ENZA                           X    

BONANNO FILIPPO                                                 X 

 

presenti nr.12     Assenti nr.  03 

 
Constatato legale il numero degli intervenuti, 
 assume la presidenza il  presidente Sig.ra Giusa Rosa Maria 
 
Partecipa il  Segretario Generale Dr. Eugenio Alessi 
 
Sono presenti in aula, senza diritto di voto:  
   

 
La seduta è pubblica. 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VERIFICATA la completezza dell’istruttoria; 
Ai sensi dell’art. 12 dalla L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità TECNICA: 
 
Parere   

DATA   

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 
AI SENSI dell’art. 12 della L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità CONTABILE 
 
PARERE  
 
DATA   
 
Somma assegnata _€  
 
Cap._        __ Comp._ 
 
DATA  

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO 

                       



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
Oggetto:   Legge regionale 15 maggio 2013, n. 9, articolo 15, “Disposizioni in materia di assegnazione agli 
enti locali”; riduzione delle risorse destinate ai comuni. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PIETRAPERZIA 
PREMESSO CHE 

- in cinque anni il Fondo delle Autonomie Locali è stato quasi dimezzato. Dai 913 milioni del 2009 si è passati 
ai 540 milioni del 2013; pertanto nel quinquennio i trasferimenti regionali sono diminuiti di 373 milioni di 
euro;  
 
- più in particolare, per quanto riguarda gli stanziamenti previsti per il 2013, si evidenzia che la quantificazione 
del Fondo AA. LL. in 651 milioni di euro rappresenta un dato puramente nominale e che in realtà ai comuni 
sono destinati appena 540 milioni di euro e quindi ben 111 milioni in meno del 2012;  
 
- secondo i dati della Corte dei Conti – Sezioni Riunite in sede di controllo per la Regione siciliana - già nel 
2012 l’entità dei trasferimenti regionali in favore dei comuni era significativamente inferiore alla media dei 
trasferimenti delle Regioni a Statuto speciale (232 euro p.c. contro 384 euro p.c.);  
 
- fino al 2012 il peso dei tagli effettuati sul Fondo delle Autonomie locali, è stato sostenuto dai comuni diversi 
da quelli collinari e montani con popolazione inferiore a 5000 abitanti;  
 
- la legge di stabilità della Regione Siciliana per il 2013 ha assegnato ai circa 200 comuni al di sotto dei 5000 abitanti di cui alla 
Legge 27 dicembre 1977, n. 984 un quinto del totale di parte corrente del Fondo delle Autonomie locali, per un ammontare di risorse 
pari a 56 milioni di euro a fronte dei circa 124 milioni del 2012; 
 
- la stessa legge ha cancellato la c.d. legge Formica che prevedeva un ulteriore stanziamento di 15 milioni di 
euro a favore di tutti i comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti;  
 
- di conseguenza, nell’arco di un anno, il riparto complessivo per i comuni di minore dimensione demografica 
è stato ridotto a poco più di un terzo rispetto a quello del 2012, con un taglio che, obiettivamente, porta alla 
scomparsa degli stessi e priva di servizi e forme di assistenza essenziali le comunità che vivono nelle realtà 
territoriali più difficili;  
 
- a seguito della denuncia dell’AnciSicilia e delle numerose riunioni degli Amministratori dei piccoli comuni, 
il 31 luglio 2013 è stato approvato il disegno di legge n. 479 che ha modificato il comma 2 dell’art. 15 della 
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 introducendo dopo le parole ‘contributi ordinari di parte corrente pari’ la 
parola ‘almeno’ e determinando così una previsione meno rigida in ordine al riparto dello stanziamento in 
favore dei piccoli comuni;  
 

- con riferimento a tale modifica legislativa l’ARS ha approvato un ordine del giorno che, determinando 
una evidente violazione delle prerogative che la stessa legge regionale assegna alla Conferenza 
Regione-Autonomie locali, fissa in un massimo di 12 milioni di euro il riequilibrio a favore dei piccoli 
comuni, sottraendo la stessa somma a quelli con popolazione maggiore; 

-   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONSIDERATO CHE 

 
- tale previsione – ove fosse confermata in sede di Conferenza Regione-Autonomie locali - non comporterebbe in 
ogni caso un ulteriore stanziamento in favore dei piccoli comuni, ma si limiterebbe a portare a 68 milioni di euro 
l’assegnazione per i comuni collinari e montani al di sotto dei 5000 abitanti, con un taglio che resterebbe, 
comunque, superiore al 50%;  
 
- tale problematica non si può affrontare esclusivamente in sede di Conferenza Regione – Autonomie locali attraverso una ripartizione 
delle risorse del Fondo delle Autonomie locali che preveda una eccessiva riduzione delle risorse originariamente destinate in sede di 
Legge di stabilità 2013, ai comuni con popolazione al di sopra dei 5000 abitanti; 
 
- i comuni siciliani medio-grandi si trovano anch’essi, in molti casi, in una situazione economico-finanziaria di 
estrema difficoltà e, in alcuni casi, sono vicini al dissesto o hanno presentato piani di riequilibrio;  
 
- la scelta della Regione non corrisponde ad alcun criterio di ragionevolezza e mette i comuni nella impossibilità 
assoluta di chiudere i bilanci anche prevedendo solamente le spese obbligatorie, il pagamento degli stipendi del 
personale e i servizi essenziali, determinando un irreversibile pregiudizio per il ruolo che gli stessi comuni 
svolgono nel concorrere alla coesione sociale, nel tenere le popolazioni nei loro territori evitando la 
desertificazione di gran parte dell’Isola;  
 
- i tagli previsti incidono, poi, inevitabilmente sui rapporti tra costi del personale e spese correnti stabiliti, come è 
noto, nel massimo del 50%, esponendo gli amministratori all’inevitabile violazione della legge;  
 
- a questa paradossale situazione si aggiunge che i comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti, per la 
prima volta, nel 2013, sono chiamati a concorrere al patto di stabilità, obbligo che riduce ulteriormente le 
possibilità di spesa corrente;  
 
- gli enti locali rappresentano il livello istituzionale che, negli ultimi anni, in ambito nazionale ha maggiormente 
contribuito al risanamento della finanza pubblica con tagli non proporzionati e di molto superiori al peso che 
rappresentano all’interno della pubblica amministrazione;  
 
- il taglio nazionale di 2.250 milioni di euro previsto dalla spending review per il 2013 determinerà, al momento della pubblicazione del 
decreto di riparto, una ulteriore e insopportabile riduzione dei trasferimenti nazionali, che di per sé comprometterà la possibilità di 
chiudere il bilancio del 2013; 
 
- la Regione siciliana non ha ancora chiuso l’Intesa con lo Stato ai sensi dell’articolo 27 della legge n. 42 del 
2009 sul federalismo fiscale e ciò sta determinando un ulteriore e grave pregiudizio per i comuni dell’Isola che 
stanno subendo tagli imponenti senza che sia stato previsto alcuno strumento di compensazione  
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI PIETRAPERZIA 

- consapevole del dovere di tutti di concorrere al risanamento finanziario e di non avere strumenti per 
incrementare le entrate proprie che, peraltro, ove esistessero, rischierebbero di incidere ancora di più sulla 
drammatica crisi della nostra comunità;  
 

CHIEDE 
 

- al Governo e all’Assemblea regionale di riportare lo stanziamento del Fondo delle Autonomie locali per i 
comuni al di sotto dei 5000 abitanti a un totale che preveda una riduzione sostenibile dei trasferimenti, ovvero 
non superiore al 15% rispetto all’importo dei trasferimenti per l’anno 2012 e di non limitarsi ad affrontare la 
questione come un problema di riequilibrio dei trasferimenti tra piccoli e grandi comuni da attuare in sede di 
Conferenza Regione – Autonomie locali;  
 

 
 
 



 
SI IMPEGNA 

 
- a informare i cittadini, anche attraverso la convocazione di Consigli comunali aperti alla loro partecipazione, della impossibilità di 
redigere i bilanci di previsione per il 2013, dell’evidente rischio di dissesto finanziario e degli effetti che tale situazione determinerà 
sui servizi erogati ai cittadini;  
 
- a concorrere a tutte le iniziative che l’AnciSicilia e i comuni siciliani hanno deliberato per impedire che possa 
essere attuato un taglio dei finanziamenti irrazionale e insopportabile;  
 
- a inviare copia del presente ordine del giorno al Prefetto della provincia, al Presidente della Regione, al 
Presidente dell’ARS, agli Assessori dell’Economia e delle Autonomie locali, ai Presidenti dei Gruppi 
parlamentari dell’Assemblea Regionale Siciliana;  
 
- a contribuire all’organizzazione di una manifestazione di tutti i comuni siciliani da tenersi a Palermo tra la fine di agosto ed il mese 
di settembre. 
- a inviare copia del presente ordine del giorno al Prefetto della provincia, al Presidente della Regione, al 
Presidente dell’ARS, agli Assessori dell’Economia e delle Autonomie locali, ai Presidenti dei Gruppi 
parlamentari dell’Assemblea Regionale Siciliana;  
 
- a contribuire all’organizzazione di una manifestazione di tutti i comuni siciliani da tenersi a Palermo tra la fine di agosto ed il mese 
di settembre. 
 

Deliberazione di Consiglio Comunale  n. 58 del 30.09.2013 

 OGGETTO: “Approvazione Ordine del Giorno proposto da ANCI Sicilia avente ad oggetto L.R. 15.05.2013, 
n. 9, art. 15, disposizioni in materia di assegnazione agli enti locali; riduzione delle risorse destinate ai 
comuni” 

Preliminarmente, il Presidente introduce l’argomento dando lettura della proposta, nonché della ulteriore nota, da ultimo 

pervenuta da parte dell’ANCi (Prot. 12403 del 30.09.2013), con cui si comunicava lo spostamento al 01 di ottobre p.v. 

della data del programmato incontro della delegazione ANCI regionale con il Presidente della Regione ed i gruppi 

parlamentari Ars, dopodichè dichiara aperta la discussione sul punto in esame. 

Aperta la discussione, interviene il consigliere Calì S.re, il quale ritiene il punto superato anche alla luce dei più recenti 

sviluppi, ed invita il Presidente ad essere più attento sui punti da portare all’attenzione del Consiglio.  

Sollecitata sul punto, interviene il Presidente, la quale precisa come la nota da ultimo pervenuta sia stata portata alla 

sua attenzione solo in data odierna, come del resto evidenziato sulla base della protocollazione in entrata dello stesso 

giorno 30 di settembre. Comunque, il punto riguarda la votazione di un O.d.G. con cui si chiede al Governo regionale di 

non operare ulteriori tagli sulle risorse regionali da destinarsi ai piccoli comuni, ovvero a quelli con popolazione fino a 

5000 ( 5 mila) abitanti      

Dopodichè, non essendovi altre richieste di intervento, il Presidente invita i capi-gruppo ad esprimere la dichiarazione di 

voto del gruppo che rappresentano: 

- il cons. Guarneri (maggioranza), dichiara voto favorevole, anche in segno di solidarietà nei confronti dei comuni 
interessati dai tagli. 

- il cons. Di Calogero F. (minoranza), il quale dichiara anch’egli voto favorevole sul punto. 

Quindi, la votazione, per appello nominale, espressa in forma palese risulta pertanto essere: 

Consiglieri presenti  e votanti n. 12 (Assenti: Pititto, Tomasella e Bonanno) 

Favorevoli – consiglieri n. 12; 

All’esito della votazione, il Presidente proclama l’approvazione unanime della proposta, per cui, 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

delibera 

di approvare, ad unanimità, la proposta di deliberazione avente ad oggetto:“ Approvazione Ordine del Giorno 

proposto da ANCI Sicilia avente ad oggetto L.R. 15.05.2013, n. 9, art. 15, disposizioni in materia di 

assegnazione agli enti locali; riduzione delle risorse destinate ai comuni” 

Dopodichè, non essendovi altri punti o interventi, alle ore 20.12 viene dichiarata chiusa la seduta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


